Dal competente ufficio della Curia di Cremona è giunto il benestare per il via all’operazione di restauro delle undici campane della chiesa Parrocchiale S. Fermo e Rustico di Caravaggio. ”Le campane – spiega l’arciprete don Giovanni Amigoni – non sono più in grado di suonare perché per prevenire la rottura delle maniglie dalle loro basi, dato che sono presenti grossi difetti di fusione, furono applicati dei tiranti di ferro e le campane stesse vennero forate. Ora occorrerebbe revisionare questo procedimento.”. L’ultima fusione è infatti avvenuta nell’ottobre del 1941, durante la seconda guerra mondiale; esse vennero tolte dal campanile e fuse per costruire cannoni. Le nuove campane, rimesse solo dopo la fine della guerra, più precisamente il 19 marzo 1949, avevano una lega poco raffinata e a basso tenore di stagno. Ma a due campane in particolare i caravaggini sono affezionati: sono le campane cosiddette “storiche”, fuse una nel 1614 e l’altra nel 1519, con un diametro di circa 1300 mm ed un peso di più di 2000 kg, che venivano azionate, nei tempi più antichi per richiamare i contadini che erano nei campi a lavorare, ma anche oggi a riunire la popolazione per le assemblee liturgiche e a scandire le ore del giorno. Appena disponibile una grossa e potente gru, le campane saranno portate a terra e trasferite in officina per la revisione radicale. Nel frattempo si provvederà alla ristrutturazione della incastellatura metallica di sostegno, alla sostituzione degli impianti elettrici e di movimento delle campane. La spesa prevista per i lavori si aggira intorno ai settanta milioni, che non sembra, dopotutto, eccessiva per le tasche dei caravaggini, rispetto a quello che le campane significano per un paese ed in particolare per Caravaggio.
